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Maria di Magdala, ci dice Luca, era 
posseduta da sette demoni… eppu-
re la misericordia e l’amore di Dio li 
hanno comunque vinti permetten-
do a quella donna, di mettersi in 
cammino verso il Signore. 
Scrive san Paolo nella lettera ai cri-
stiani di Roma (5,5-6): “La speranza 
poi non delude, perché l’amore di 
Dio è stato riversato nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo che ci 

è stato dato. Infatti, quando era-
vamo ancora deboli, nel tempo 
stabilito Cristo morì per gli empi.”

Credo che questa Pasqua sia 
tempo per alzare gli occhi dal 
metro quadro della nostra vita 
per riconoscere l’amore di Dio che 
sempre si riversa sulla nostra sto-
ria non solo nella vita sacramenta-
le ma anche in tanti gesti di carità 
e di amore nelle tante opportunità 
che abbiamo per coltivare la no-
stra vita, sia spiritualmente che 
culturalmente, ricordando quelle 
“storiche” parole di Dostoevskij. 
“la bellezza salverà il mondo”. 
Sì, dobbiamo diventare “belli” per-
ché la speranza avvolge la nostra 
vita e ci porta ad essere protagoni-
sti della vita che abbiamo, dando, 
comunque il meglio di noi stessi.

Mi è sempre piaciuto questo testo 
di Douglas Malloch:
Se non puoi essere un pino in 
cima alla collina, sii una macchia 
nella valle, ma sii la migliore, pic-
cola macchia accanto al ruscello;

sii un cespuglio, se non puoi essere un albero.
Se non puoi essere un cespuglio, sii un filo d’er-
ba, e rendi più lieta la strada;
se non puoi essere un luccio, allora sii solo un 
pesce persico, ma il persico più vivace del lago!
Non possiamo essere tutti capitani, dobbiamo 
essere anche un equipaggio,
C’è qualcosa per tutti noi qui, ci sono grandi 
compiti da svolgere e ce ne sono anche di più 
piccoli, e quello che devi svolgere tu è li, vicino 
a te.

Se non puoi essere un’autostrada, 
sii solo un sentiero,
se non puoi essere il sole, sii una stella;
Non è grazie alle dimensioni che vincerai 
o perderai: 
sii il meglio di qualunque cosa tu possa essere.

È dalla speranza ma anche dal nostro impegno 
(quella carità che è la terza virtù teologale) che 
si sviluppa la nostra fede, la nostra fiducia che 
nella Pasqua sgorga in quella parola di Maria: 
“Maestro”. 

Il Signore, anche in questa Pasqua, asciuga le 
nostre lacrime e dà alla nostra vita una luce e un 
senso nuovo. Però anche noi, come la Maddale-
na, dobbiamo fare la nostra scelta riconoscendo 
in Lui il vero “Maestro” che non ci lascia mai da 
soli perché Lui è il risorto, è Lui che vince la mor-
te del nostro peccato e delle nostre fragilità. 

Possa essere per tutti una Pasqua di gioia e di ri-
surrezione interiore soprattutto là dove ci sono 
fatiche e sofferenze, sia fisiche che interiori. 
Ora alziamo il nostro sguardo dalle piccolezze 
della nostra vita e così potremo riconoscere la 
forza della risurrezione.

Buona Pasqua a tutti. 
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Speranza e fede, che insieme alla carità sono le 
tre virtù teologali, apparentemente potrebbero 
sembrare in contrasto fra di loro. Alla speranza 
soggiace l’attesa di qualcosa che non è ancora 
avvenuto mentre la fede dice qualcosa di certo, di 
sicuro anche se ambedue richiamano a una sorta 
di affidamento e hanno nella ricerca, nel cammino 
della vita, dei punti comuni e forti. 

Perché allora metterle insieme come da sempre fa 
la tradizione cristiana a partire addirittura da san 
Paolo, che nella prima lettera ai cristiani di Corinto 
scrive: “Ora dunque rimangono queste tre cose: 
la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande 
di tutte è la carità!”? (13,13)

Nel pensare a questa riflessione mi è rimbalzata 
nella mente la figura di Maria di Magdala. Una 
donna sulla quale si è fatto spesso un po’ di confu-
sione, al di là anche degli scenari romanzeschi che 
l’hanno vista protagonista. Chi è questa donna?
Innanzitutto ricordiamo che è sempre sulla “sce-
na” della crocifissione e della risurrezione, e que-
sto significa che faceva parte integrante del grup-
po di uomini e donne che seguivano Gesù. 
Luca ne parla citando il gruppo delle sei donne 
che seguivano Gesù e ci racconta che da lei “erano 
usciti sette demoni” (8,2). Questo titolo di “Mad-
dalena” richiama quasi certamente alla sua prove-
nienza: il villaggio di Magdala, che significa torre, 
sul lago di Galilea, specializzati nella conservazio-
ne del pesce. Può essere che fosse una donna fa-
coltosa che sosteneva Gesù e il suo gruppo anche 
economicamente. 
Giovanni nel suo evangelo l’assurge a ruolo pri-
mario proprio nella risurrezione, come ci racconta 
il testo del capitolo 20 (1-18). È lei che per prima 
scopre il sepolcro vuoto ma, soprattutto, è lei che 
per prima incontra il risorto (vv 11-18). 
Il pianto di Maria vela lo sguardo e si deve chinare 
per vedere i due angeli. Il pianto è il segno della 
disperazione e proprio davanti a questo smarri-

mento Gesù si rivela a lei chiamandola per nome. 

C’è tutta l’intensità di una relazione che conduce 
Maria a trasformare il suo sguardo per riconosce-
re il Signore: “Rabbuni” – maestro. È una vera e 
propria professione di fede, è una sola parola, che 
cambia radicalmente la vita di questa donna per-
ché nasce una “parentela” nuova che la porta ad 

essere l’annunciatrice del-
la presenza del Risorto che 
solo successivamente, sem-
pre nel capitolo 20, apparirà 
anche agli apostoli. 
In questo splendido racconto 
di Giovanni Maria di Magda-
la racchiude il cammino del 

credente in quei passaggi che, da un lato, fanno 
parte della vita di tutti e, dall’altro ci invitano a 
uno sguardo nuovo, uno sguardo di risurrezione. 
Il cammino della vita della Maddalena è stato un 
cammino di Pasqua-liberazione dalla sua guari-
gione fino allo sguardo nuovo che le consente di 
riconoscere il risorto e diventare colei che porta 
l’annuncio. 

Credo allora che la figura di Maria di Magdala 
possa aiutarci in questo cammino pasquale che 
si inserisce nella nostra vita di tutti i giorni. Un’e-
sistenza non sempre facile, dove non mancano le 
delusioni, se non addirittura le sconfitte. Una vita 
segnata dall’esperienza della fragilità e del pecca-
to dove dobbiamo fare i conti con quello “spirito 
negativo” che è il nostro egoismo o, molto più 
semplicemente, anche il nostro desiderio di appa-
rire o di esercitare una qualche forma di potere. 
Questa nostra umana fragilità è inoltre “supporta-
ta” dagli scenari che caratterizzano questo tempo 
di instabilità: oltre un anno di guerra in Ucraina 
(oltre a tutte le altre di cui non si parla mai), eventi 
catastrofici come il terremoto in Turchia e Siria, la 
siccità che praticamente ci ha accompagnato per 
tutto l’inverno, la precarietà del lavoro e i costi 
energetici, le tragiche morti in mare dei migranti. 
Tutto sembra lasciar pensare a quadri estrema-
mente foschi sui quali peraltro c’è chi ci “marcia” 
evocando ulteriori tragicità. 

Di cose che vanno male ce ne sono. Probabil-
mente sono anche tante, è unitile nascondercelo. 

Fede, Speranza, Carità
le virtù Pasquali
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Sfruttiamo queste pagine del notiziario anche per 
pubblicare, come di consueto, i bilanci delle tre 
Parrocchie. Ricordiamo che nonostante sia stata 
formata l’Unità Pastorale la gestione economica di 
ogni parrocchia è autonoma ed è tenuta a un pro-
prio bilancio. 
Il 2022 è stato “segnato” soprattutto dai forti rin-
cari energetici che hanno colpito un po’ tutti, dalle 
famiglie alle attività commerciali e naturalmente 
anche le Parrocchie. Sicuramente c’è stata e c’è 

una forte attività speculativa che alla fine si river-
sa sempre “sull’ultima ruota del carro” ovvero sui 
consumatori finali. 
Come ben sapete le entrate principali delle tre 
parrocchie sono le offerte raccolte durante le ce-
lebrazioni, in occasione dei sacramenti e con le 
buste alle famiglie. Unici proventi certi sono, per 
la parrocchia di Monticello, gli affitti di alcuni ap-
partamenti di proprietà della parrocchia e per 
Cavazzale, l’affitto degli spazi usati dalla Banca di  
Verona e Vicenza in Piazza Trieste. Molte persone 
hanno dimostrato forte attenzione non solo verso 
le necessità delle tre parrocchie ma anche verso le 

situazioni di povertà attraverso contributi in dena-
ro e buoni spesa, soprattutto in prossimità del Na-
tale. È senz’altro da ricordare anche la solidarietà 
espressa nei confronti del popolo Ucraino attraver-
so il conto corrente intestato alla Pro Loco e legato 
al gruppo di coordinamento che si è creato per l’oc-
casione e di cui è stato dato conto in più occasioni. 
Non dimentichiamo inoltre che nella canonica di 
Vigardolo sono ancora presenti 6 persone prove-
nienti dall’Ucraina. 
Cogliamo qui l’occasione per ringraziare anche 
tutte le persone che in un modo o nell’altro sono 
sempre attente alle necessità materiali delle par-
rocchie anche donando tempo nel curare piccole 
cose da sistemare oppure organizzando i necessari 
interventi di riparazione.  
A questo aggiungiamo un grazie anche ai membri 
dei consigli per gli affari economici. 
Ricordiamo infine che un altro modo per aiutare le 
parrocchie è la firma dell’8 per mille nella dichia-
razione dei redditi (vedi articoletto a parte).  È un 
sostegno fondamentale. Una firma che non ci co-
sta nulla e che serve per il sostentamento dei sa-
cerdoti, per azioni di carità da parte della Chiesa 
Italiana e per mantenere le tante strutture delle 
nostre comunità. 
Vi invitiamo, prima di leggere i numeri, di soffer-
marvi sulle note che precedono i vari bilanci.

I Bilanci
delle Parrocchie

Nell’anno trascorso il lavoro più consistente 
e inaspettato (visto che si è trattato di una 
rottura) è stata la sostituzione dei tubi che 
dal contatore portano 
l’acqua alla canonica, 
al centro parrocchiale 
e alla chiesa. È stato 
un lavoro necessa-
rio e urgente visto 
che c’erano perdite 
considerevoli. Poi ci 
sono i consueti piccoli 
interventi di manuten-
zione ordinaria.
Grazie alla disponi-
bilità della Pro Loco 
è stata sistemata 
l’entrata laterale del 
Teatro Roi (dal lato 
della banca) per fa-
vorire dell’ingresso di 
persone con disabilità, 
in attesa di risolvere la 
questione della rampa 
di accesso al teatro.
La struttura della ca-
nonica e della ex casa 
delle suore è sempre 
gestita dalla Comuni-
tà Papa Giovanni XXIII
Per il nuovo anno, a 
breve, con il consiglio 
per gli affari eco-
nomici cercheremo 
di indentificare dei 
lavori da fare, anche 
di manutenzione 
straordinaria perché, 
soprattutto il centro 
comunitario necessità 
di interventi. 

ENTRATE              € 6589,68
Offerte in contanti                                € 4620,60 
e buoni spesa    
Rientri per progetti                               € 1969,08 

USCITE                    € 7381,60 
Progetti famiglie in difficoltà 
bollette, buoni pasto)                                 € 2327,57 
Progetto ucraina (alimenti, 
farmacia, spese mediche…)                     €  442,71 
inserimento bambini/ragazzi 
centri estivi                                         € 940,00 
inserimento sport ragazzi   € 200,00 
Acquisto libri    €   24,00 
Acquisto alimenti                    € 2668,08 
Donazione missioni                      € 200,00 
Spese varie                                                        € 370,30 
Spese bancarie    € 208,94 

Residuo euro                                               € -791,92

Cavazzale

CARITAS Unità Pastorale
Bilancio 2022 
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La spesa più importante - 
in carico al bilancio 2022 - è 
relativa alla tinteggiatura 
della chiesa parrocchiale. 
Altri interventi importanti 
di manutenzione sono sta-
ti fatti negli appartamenti 
di proprietà della Parroc-
chia. Poi, naturalmente, ci 
sono i piccoli interventi di 
manutenzione. Quello più 

oneroso è stato fatto 
sul campanile per la 
rottura del motore di 
una campana. 
Proprio sul campa-
nile dovremmo con-
centrarci in questo 
anno non solo per 
completare le tin-
teggiature (cosa che 
non siamo riusciti a 
fare nel 2022) ma so-
prattutto per mette-
re in sicurezza tutto 
l’impianto campana-
rio che ha bisogno 
di un importante in-
tervento oltre che a 
risolvere il problema 
grave della presenza 
dei piccioni. 

Monticello

7

Nel 2022 non ci sono stati interventi 
significativi, anche perché non sono 
sorte emergenze particolari. Come 
sempre sono stati fatti piccoli lavori 
di manutenzione soprattutto in ca-
nonica che da alcuni mesi è abitata 
da famiglie ucraine.  In programma 
c’è sempre l’intenzione di ripristi-
nare l’illuminazione del piazzale 
della chiesa e si potrebbe comincia-
re a pensare alla sistemazione della 
torre campanaria che si 
presenta in condizioni 
non ottimali. 

Vigardolo
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Anagrafe 2022
I numeri della Comunità  

In questo numero pasquale del nostro bollettino 
vogliamo anche rendere conto della situazione 
anagrafica delle nostre comunità. Le restrizioni 
sulla privacy non ci consentono di proporre l’elenco 
nominativo di chi è stato battezzato o ha raggiunto 
la casa del Padre. Questo però non ci impedisce una 
“lettura” di questo nostro tempo caratterizzato dal-
la pandemia, partendo dai numeri. 
Per quanto riguarda i Battesimi nel 2022 sono stati 
celebrati 25 Battesimi a Cavazzale, 14 a Monticello 
e 11 a Vigardolo. 
La celebrazione della Prima Comunione si è svolta 
con due celebrazioni in Piazza Trieste
 I matrimoni celebrati in Parrocchia sono stati 5 a 
Cavazzale, 3 a Monticello e 2 a Vigardolo. I matri-

moni civili nel Comune di Monticello sono stati 15.
Infine per quanto riguarda i funerali ne sono stati 
celebrati 61 a Cavazzale, 22 a Monticello e 12 a Vi-
gardolo per un totale di 95 funerali svoltisi in chiesa. 
La popolazione residente nel Comune di Monticel-
lo Conte Otto al 31 dicembre era di 9.043 persone, 
una trentina di persone in più rispetto all’anno pre-
cedente. I bambini nati nel 2022, compresi gli stra-
nieri, sono 55 (1 in più rispetto all’anno precedente). 
Secondo gli indicatori nazionali Istat (dati di Mar-
zo 2023) la dinamica demografica del 2022 continua 
a essere negativa: al 31 dicembre la popolazione 
residente (59.030.133) è inferiore di circa 611 mila 
unità rispetto all’inizio dell’anno quando erano re-
sidenti in Italia 59.641.488 persone. Sempre dagli 
indicatori dell’ISTAT nel 2021 94.219 italiani sono 
emigrati all’estero. Gli stranieri regolari presenti in 
Italia sono poco più di 5 milioni.
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Noi, Suore Orsoline del Sacro Cuore di Maria, siamo presenti in Volta Re-
donda dal settembre del 1985. Oggi più che mai, ci sentiamo sollecitate da 
questo grido di violenza, di abusi, di ingiustizie, di isolamento e di emargi-
nazione. Con l’aiuto di alcune volontarie abbiamo dato inizio a questo pro-
getto M.U.P.R.E (insieme di donne per promuovere dignità ed educazione).  
Il progetto consiste in una Scuola di cucito, di arte del ricamo e della pittura, 
con corsi di formazione, di alfabetizzazione, e con un sostegno economico 
agli specialisti che ci supportano nelle attività: medico, psichiatra, psicologo. 
In questo contesto cerchiamo di aiutare queste donne a tessere relazioni po-
sitive e a promuovere la stima di sé stesse, certe che in ogni vita recuperata 
risplende il sorriso di Dio e sull’umanità si apre una finestra di speranza.

Quinto Paese al mondo per estensione con una superficie di oltre 8,5 milio-
ni di km² (28 volte l’Italia), il Brasile è una repubblica federale presidenziale 
dell’America Meridionale. La maggior parte del paese si trova nella zona tropi-
cale, con la foresta amazzonica che copre 3,6 milioni di km² del suo territorio. 
È il terzo Paese con più diseguaglianze nel continente dopo l’Honduras e la 
Colombia, il sesto più popoloso al mondo e il primo dell’America Meridionale 
di cui si concentra circa la metà degli abitanti. La nostra attività si svolge nella 
città di Volta Redonda, Comune nello Stato di Rio de Janeiro. 

IL PAESE IN CIFRE

PER SOSTENERE

La maggior fonte di reddito a Volta Redonda è la Compagnia Siderurgica Na-
zionale (CSN), aperta nel 1946 e divenuta la più grande produttrice d’acciaio 
che ha attirato, da numerose regioni dell’intero Paese, lavoratori richiamati 
dall’offerta di lavoro e dall’indotto da esso generato. A tutt’oggi la quotidianità 
gira intorno a questa grande realtà. La popolazione (257.803 abitanti) versa in 
una crisi senza precedenti e a tutti i livelli. In modo particolare è afflitta da un 
indice di così grande povertà, che sarebbe meglio definire miseria, che colpi-
sce come sempre le persone più povere. A tutto questo si aggiunge il dramma 
della criminalità interna causata dalla droga e da giri di armi, dalla violenza 
sulle donne, dalla scomparsa di adolescenti e di bambine e dall’alto numero 
di suicidi, che la pandemia oggi ha accentuato.

IBAN: IT70X0501811800000016873945 
Intestato a: Diocesi di Vicenza  

Ufficio per la pastorale missionaria
Causale: COD. AM 01/23 

Formazione e sostegno a donne  
in stato di marginalità sociale

IN POCHE PAROLE

LA SITUAZIONE

L’INTERVENTO

Ufficio Diocesano per la pastorale missionaria
Centro missionario diocesano
Viale Rodolfi, 14/16 (VI) | tel. 0444 226546/7
www.missio.diocesivicenza.it

Oggetto: Formazione e sostegno a donne  
in stato di marginalità sociale

BRASILE – Volta Redonda
Progetto solidale: Cod. AM  01/23

CONTATTO: Suore Orsoline ursconforto@orsolinescm.it

FORMA DI GOVERNO:  Repubblica federale presidenziale

SUPERFICIE: 8.515.767 Km²

POPOLAZIONE: 210.983.000 ab.

DENSITÀ:  25 ab/Km²

CAPITALE: Brasilia (2.910.000 ab.  
3.320.000 aggl. urbano)

MONETA: Real brasiliano

LINGUA: Portoghese (ufficiale),  
idiomi indios

RELIGIONE:

Cattolici (60%) e protestanti 
(27%), mentre l’8% si 
dichiara non religioso.
Numerosissime le sette e 
molteplici le forme di sincretismo  

PIL PRO CAPITE  
PPA ($): 16.161

INDICE DI SVILUPPO 
UMANO (ISU): 0,759 (79° posto su 196 Paesi)

ALFABETIZZAZIONE: 93%

TASSO DI POVERTÀ: 3,94%
INDICE DI DISEGUA-
GLIANZA DI GENERE: 0,39  (0-100)

INDICI DI LIBERTÀ 
GLOBALE: 73 (0-100)

SPERANZA DI VITA: M 72 anni - F 79 anni

RIFUGIATI NEL PAESE: 240.584
RIFUGIATI  
ALL’ESTERO: 1736

SPESE MILITARI  
(%DEL PIL): 1,32%

Da noi a loro
missione è essere 

cittadini del mondo,
con fratellanza   

e solidarietà

Volta 
Redonda

Due immagini 
delle attività 
di formazione 
a sostegno 
di donne 
in stato 
di marginalità 
portato avanti 
dalle Orsoline 
a Volta Redonda
(vicino a Rio de 
Janeiro) 
in Brasile.
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Con questo ar-
ticolo voglia-
mo ricordare 
e segnalare un 
piccolo-gran-
de esempio di 
solidarietà … il 

gruppo missionario di Monticello, che da oltre 
30 anni lavora per aiutare il mondo delle missio-
ni e che, nonostante il “peso” degli anni si faccia 
sentire nelle persone che finora l’hanno animato, 
c’è il desiderio di riprendere, coinvolgendo altre 
persone. Il gruppo nasce come risposta ad esi-

genze concrete e riflette una sensibilità maturata 
con incontri, contatti, approfondimenti……
Come fare a sintetizzare l’impegno di trent’anni? 
Ho pensato di farlo recuperando, scritti e “segni 
e tracce” lasciati in questi anni e facendo parlare 
alcune delle “protagoniste”.   
Motore di tutto è stata (ed è) sicuramente la Si-
gnora Maria Copiello che, dopo un viaggio in Ar-
gentina nel 1992, in visita ad una comunità mis-
sionaria della Pia Società S. Gaetano a Bancalari 
(periferia di Buenos Aires), si è posta la domanda 
su cosa poteva fare per loro. Ecco che, “A Monti-
cello Conte Otto è sorto dal niente un laborato-
rio per le Missioni” (come scriveva un giornalino 
dell’Azione Cattolica di Vicenza del 1994).  Tutto 
nasce, infatti, spontaneamente nel 1993 da un 
gruppo di vedove che hanno avuto il desiderio di 
aiutarsi reciprocamente, di comunicare, di prega-

re e di “fare qualcosa per le Missioni”.
Con il passare del tempo, a questo gruppo di ve-
dove, si sono aggiunte altre Signore, e considera-
to che si trovavano per lavorare per le missioni, 
hanno deciso di chiamarlo “Gruppo missionario”.   
In un articolo pubblicato nel giornalino della par-
rocchia di Monticello Conte Otto a dicembre del 
1996 dal significativo titolo “Un “filo di speranza” 
si raccontano i primi anni di impegno. 
Le Signore, alcune già abili sarte, si erano messe 
all’opera. Avevano acquistato con i loro risparmi i 
macchinari, alcune aziende hanno fornito matas-
se e scampoli, ecc. 

Al diffondersi della voce dell’esistenza di questo 
laboratorio “per la missione” periodicamente ar-
rivano anche da parrocchiani, indumenti smessi 
ma in ottime condizioni, filati di lana, tessuti, ecc.
Come in una catena di montaggio si erano suddi-
visi i compiti: c’era chi sceglieva i pezzi migliori, 
chi rammendava, chi tagliava, chi cuciva, chi rifi-
niva, chi stirava.

Il primo laboratorio era presso un’ abitazione 
privata di una Signora del gruppo   e poi dal 1997 
presso l’attuale sede in Via Bettanie, messa a 
disposizione dalla parrocchia e sistemata da vo-
lontari.  Tutto ciò che nel tempo veniva ultimato, 
andava sistemato in scatoloni e portato, da altri 
volontari, a chi provvedeva alla spedizione nelle 
missioni del Sud America.  Il giornalino della par-
rocchia di Monticello Conte Otto per la S. Pasqua 

I fili di           
Solidarietà

e speranza

del 2011 ha pubblicato i messaggi che erano arri-
vati dalle Missioni e qui ritroviamo una lettera di 
Suor Angela Tortorella, missionaria comboniana 
in Brasile che ringraziava il gruppo missionario 
“a nome delle donne di vari villaggi indigeni (..) 
“per le stoffe che verranno utilizzate per insegna-
re a cucire alle donne che sono più giovani e che 
stanno apprendendo da quelle più esperte. Così 
le une sono missionarie delle altre”.

Per molti anni, quindi, mani esperte e macchine 
da taglio e da cucire hanno confezionato vestiti-
ni, maglioni e altro per bambini e adulti in genere, 

con la preoccupazione di fare cose semplici, per-
ché il loro vestiario era (ed è) anche un campione 
da copiare nelle scuole di cucito attive nelle mis-
sioni. Nel corso degli anni il gruppo si è unito con 
il più grande gruppo Caritas interparrocchiale ma 
ritenendo importante “conservare la loro origi-
nalità di donne della macchina taglia e cuci” così 
come erano partite.  
Nel giornalino parrocchiale del novembre 2011 
scrivevano:  ..a dire il vero non ci troviamo solo 
per lavorare, ma anche si parla del più o del 
meno, si canta un po’ di tutto e si prega..”.
Periodicamente il gruppo ha avuto occasioni 
per riflettere con il parroco, le suore della Scuola 
Materna, i missionari o le missionarie di passag-

gio.  Un racconto di esperienze che incoraggiava 
a continuare, a impegnarsi e non essere indiffe-
renti.    (foto con suore). L’ampia corrispondenza 
(conservata con cura) fra il gruppo e i missionari 
che sono stati aiutati, testimonia il “filo” di solida-
rietà che si è creato. 

Gli incontri del gruppo sono proseguiti una volta 
alla settimana (il martedì pomeriggio) e come ci 
racconta la Signora Francesca Bigarella “erano 
momenti di serenità, di condivisione e anche 
di soddisfazione, pensando che il lavoro che 
si faceva andava a beneficio di persone molto 

povere e sfortunate”. Il grup-
po, fra altro, ha anche aiutato 
economicamente alcune comu-
nità di Suore Comboniane che 
svolgono la loro attività nella 
foresta amazzonica e in altre 
zone dell’America Latina. Tut-
to questo è andato avanti fino 
a gennaio 2020, poi si è dovuto 
sospendere a causa della pan-
demia da Covid 19.  Un periodo, 
quello degli anni scorsi, passato 
però continuando a raccogliere 
(con difficoltà per problemi lo-
gistici) quanto veniva donato e a 

mandando in missione (in questo caso in Burkina 
Faso) tramite un’associazione vicentina, indu-
menti nuovi e usati, stoffe, macchine da cucire, 
giocattoli, ecc… 
Attualmente il gruppo non ha ancora ripreso gli 
incontri, anche perché nel frattempo i locali che 
usava, e che sono della parrocchia di Monticello 
Conte Otto, sono stati utilizzati per un’emergen-
za abitativa.La speranza è che si possa ricomin-
ciare…anche in ricordo delle persone che hanno 
collaborato e che in questi anni il Signore ha chia-
mato a sé.
Il loro impegno è stato (ed è) una testimonianza 
per tutti noi …    
Graziano DM
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Giuliano Brugnotto, 
Vescovo  di Vicenza
«Vorremmo in que-
sto cammino di pace 
(marcia del 29.1.2023 
ndr) sognare il giorno 
nel quale la guerra tra 
i popoli 

sia considerata sempre iniqua, il-
legittima, fuori legge. Il giorno nel 
quale non si dica più “questa è una 
guerra giusta”, e si trovino modali-
tà nuove per risolvere gli inevitabili 
conflitti tra le nazioni. La guerra 
lascia solo distruzione e odio nel 
cuore per intere generazioni, noi 
vogliamo credere e impegnarci per 
un futuro di pace che si costruisce 
insieme, anche nelle piccole cose, 
guardandosi negli occhi e facendo la stessa stra-
da”. 

Pax Christi 
International
“La guerra di aggressione 
contro l’Ucraina ha chia-
ramente dimostrato che 
non esiste alcuna auto-
rità internazionale con 
sufficiente saggezza per 
affrontare efficacemente 
le cause alla radice o con 
mezzi adeguati a impe-

dire la brutale invasione della Russia. Il diritto 
internazionale garantisce a ogni nazione sovra-
na il diritto all’autodifesa. In un mondo di armi 
altamente distruttive, l’autodifesa armata può 

innescare un’escalation estrema che può persino 
portare a una guerra nucleare.  Per questo moti-
vo invita con urgenza la comunità internazionale 
a facilitare immediatamente le iniziative diplo-
matiche, per ripristinare l’ordine internazionale 
e l’integrità territoriale dell’Ucraina. Chiediamo 

alla Russia e all’Ucrai-
na di avviare i negozia-
ti direttamente, su un 
terreno neutrale e con 
un mediatore di comune 
accordo”.  

Cardinale 
Matteo Zuppi, 
Presidente 
della CEI,*
“Alzando gli occhi all’o-
rizzonte vediamo i lampi 
della guerra in Ucraina, 
iniziata dall’invasione 
russa di uno Stato indi-
pendente. È una storia 
espressione di una crisi 
gravissima nelle relazio-
niinternazionali, tanto 
da avere sullo sfondo 
persino la minaccia 
atomica. Non possiamo 

abituarcia convivere con la guerra in Ucraina. 
Non possiamo accettare l’indifferenza, evidente 
o raffinata, come se la guerra fosse una malat-
tia ineluttabile. Papa Francesco (..) ha affermato: 
«…con la guerra siamo tutti sconfitti! Tutti noi, in 
qualsiasi ruolo, abbiamo il dovere di essere uomi-
ni di pace. Nessuno escluso! Nessuno è legittima-
to a guardare da un’altra parte». Ribadiamo la 
necessità della pace e l’urgenza di raggiungerla 
innanzitutto per amore del popolo ucraino! Ogni 
giorno che passa significa morte, lutto, odio. La 
guerra è terribile, contagia nel mondo globale, 
provoca tante sofferenze nel mondo intero, come 
vediamo con la crisi alimentare che fa pagare un 

prezzo a popolazioni inermi e lontane, causa un 
riarmo preoccupante e pericolose, insieme a ri-
cadute belliche in altre parti del mondo come la 
Siria o il Caucaso. Il mondo deve porre fine a que-
sta guerra e affrontare seriamente gli altri con-
flitti aperti, che sono meno sotto gli occhi di tutti, 
ma pure così dolorosi. Con sgomento assistiamo 
all’uccisione dei sogni delle giovani generazioni e 
sentiamo il dovere di esprimere la solidarietà ver-
so questa gente che chiede 
libertà e giustizia. Sorge la 
domanda profonda e urgen-
te per tutti, specialmente 
per i credenti: che significa 
essere uomini e donne di 
pace? Cosa significa educare 
alla pace ed essere artigiani 
di pace? Il Papa ci offre un 
esempio con le sue parole e i suoi gesti. I suoi insi-
stenti inviti, le sue riflessioni e appelli, la sua com-
mozione nel giorno dell’Immacolata esprimono 
l’ansia personale e l’urgenza della pace. Nel re-
cente discorso ai membri del Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede (12 gennaio 
2023), il Papa ha ricordato che la pace è possibile 
alla luce di quattro beni fondamentali: la verità, 
la giustizia, la solidarietà e la libertà.
Ma l’interrogativo riguarda la Chiesa e noi tutti. 
Anzitutto la nostra preghiera, lamento di in-
tercessione innanzi a Dio e protesta contro la 
guerra. Le nostre comunità, le nostre liturgie do-
menicali, debbono risuonare insistentemente di 
preghiera per la pace. Mai dimenticare la forza 
della preghiera: questa dimensione orante, tanto 
decisiva nella Chiesa che Clemente di Alessandria 
chiamava eirenikòn genos, una stirpe pacifica”. 

*Tratto dall’Introduzione del Cardinale Mat-
teo Zuppi, Presidente della CEI, ai lavori della 
sessione invernale del Consiglio Episcopale 
Permanente, che si svolto a Roma dal 23 al 25 
gennaio 2023

24 febbraio 22 / 23: un anno di guerra“La guerra è un fallimento della politica e dell’umanità, una resa vergognosa, una sconfitta di 
fronte alle forze del male. Non fermiamoci su discussioni teoriche, prendiamo contatto con le 
ferite, tocchiamo la carne di chi subisce i danni. Rivolgiamo lo sguardo a tanti civili massacrati 
come “danni collaterali”. Domandiamo alle vittime. Prestiamo attenzione ai profughi, a quanti 
hanno subito le radiazioni atomiche o gli attacchi chimici, alle donne che hanno perso i figli, ai 
bambini mutilati o privati della loro infanzia. Consideriamo la verità di queste vittime della vio-
lenza, guardiamo la realtà coi loro occhi e ascoltiamo i loro racconti col cuore aperto. Così po-
tremo riconoscere l’abisso del male nel cuore della guerra e non ci turberà il fatto che ci trattino 
come ingenui perché abbiamo scelto la pace”.   

Papa Francesco, Fratelli Tutti, 2020, par. 261.

“Ogni guerra lascia 
il mondo peggiore 

di come lo ha trovato.
Papa Francesco
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Nella nostra rubrica dedicata ai santi giovani, penso 
che un posto di rilievo spetti, a pieno titolo, a Carlo 
Acutis, forse il pù affascinante tra i santi dei nostri 
tempi. E forse anche il più vicino a noi, dal momen-
to che la sua beatificazione solenne si è tenuta solo 
il 10 ottobre 2022.

Vale la pena allora di conoscere meglio questo ra-
gazzo di Milano, morto a soli 15 anni nel 2006, ma 
capace nella sua brevissima vita di lasciare un se-
gno nella chiesa di tutto il mondo. 

Ecco qui - in breve - la sua storia.
Figlio primogenito di Andrea Acutis e Antonia Sal-
zano, Carlo nasce a Londra, dove la famiglia si tro-
vava per motivi di lavoro, il 3 maggio 1991. Succes-
sivamente la famiglia rientra in italia e si stabilisce 
a Milano dove Carlo trascorre un’infanzia felice, 
circondato dall’affetto dei suoi cari da cui viene 
educato alla fede cattolica. Dimostra da subito un 
amore verso Gesù fuori dal comune, tanto da esse-
re ammesso alla Prima Comunione ad appena sette 
anni. 
A scuola è uno studente con buoni voti anche se 
non è il primo della classe, ma la sua personalità si 
rivela straordinaria dentro e fuori le aule scolasti-
che. Come tutti i ragazzi è pazzo per la tecnologia 
e per la “Rete” che in quegli anni inizia a mostrare 
tutto il suo potenziale. Carlo però non è tanto in-
teressato ad esplorarne i lati più futili, quanto alle 
enormi potenzialità come mezzo per evangelizza-
re. La sua priorità resta sempre quella di portare 
Dio a tutti e contagiare chiunque lo conosca con la 
sua fede semplice e profonda.
E’ una personalità poliedrica, attiva, instancabile, 
curiosa. Canta, suona, gioca, fa sport… ma intanto 
è attento ai problemi delle persone che gli stanno 
accanto, anche usando da esperto, seppur autodi-

datta, le nuove tecnologie.
Mentre inizia il liceo recita il rosario quotidiana-
mente e fa l’adorazione eucaristica, nella convin-
zione che “di fronte al sole ci si abbronza... ma da-
vanti a Gesù Eucaristia si diventa santi”.

Cita spesso una frase del filosofo inglese Edward 
Young: «Tutti nasciamo come degli originali, ma 
molti muoiono come fotocopie», perché vuole che 
i ragazzi rinuncino al conformismo, uscire dalla 
“comfort zone” fatta di omologazione per avere il 
coraggio di essere cristiani anche a costo di sfidare 
la derisione e l’esclusione. E la sua forza lo porta ad 
averla vinta anche di fronte ai “bulli” che lo prendo-
no in giro e vorrebbero emarginarlo, e che invece 
finiscono per subire il fascino della sua personalità.
Diventare santo è il suo chiodo fisso, il suo obiet-
tivo, la molla che lo fa stare in modo “diverso” sui 
banchi di scuola, in pizzeria con gli amici o in piaz-
zetta per la partita di pallone. Non è geloso del suo 
“kit per diventare santi”, che regala a tutti e che, 
molto semplicemente, contiene: un desidero gran-
de di santità, Messa, Comunione e Rosario quoti-
diano, la lettura della Bibbia, un po’ di adorazione 
eucaristica, la confessione settimanale, la disponi-
bilità a rinunciare a qualcosa per gli altri.
Così nel suo sito internet c’è la sezione  dove com-

paiono i santi “giovani”, quelli che hanno rag-
giunto la santità in fretta. 
E’ convinto di non invecchiare; “Morirò gio-
vane”, ripete spesso, ma intanto riempie la sua 
giornata di vorticosa attività: con i ragazzi del 
catechismo, con i poveri alla mensa Caritas, con 
i bambini dell’oratorio. 
Colpito da una forma di leucemia fulminante, la 
vive come prova da offrire per 
il Papa e per la Chiesa. 
Muore il 12 otto-
bre 2006 in soli 
tre giorni e 
vuole esse-
re sepolto 
ad Assisi, 
la città di 
san Fran-
cesco, che 
più di altre 
ha amato e 
nella quale 
tornava spes-
so. Il processo 
di canonizzazione è 
stato rapido. Il 21 febbraio 
2020, Papa Francesco ha autoriz-
zato la promulgazione del decreto relativo a un 
miracolo attribuito all’intercessione di Carlo, che 
è stato solennemente beatificato ad Assisi il 10 
ottobre seguente.
Impossibile condensare in queste poche righe le 
tante piccole sfaccettature della figura di Carlo 
Acutis. Come spesso capita dietro ad una vita 
semplice e nascosta di un ragazzo come tanti 
si celava una “straordinaria normalità” che ha 
fatto di lui un esempio per tutti i giovani delle 
nuove generazioni.
La sua grande passione per l’informatica e l’u-
so illuminato delle nuove tecnologie gli ha gua-
dagnato il titolo di patrono di Internet e degli 
informatici, nella speranza che davvero sappia 
ispirare tanti giovani che, purtroppo, troppo 
spesso finiscono “ingoiati” dal proprio smar-

tphone. 
Ma c’è un lato della vita di Carlo Acutis che è 
meno consociuto: il suo amore per Gesù Eu-
carestia, aveva suscitato in lui l’interesse per i 
miracoli eucaristici. Cosa che lo aveva portato 
a raccogliere moltissime testimonianze e ma-
teriale divulgativo che portasse a conoscenza di 
tutti la ricchezza di “segni” che nei secoli hanno 

sostenuto la fede nella reale 
presenza di Gesù nell’o-

stia consacrata. 
Ora tutto quel 

materiale è 
raccolto in 
una mostra 
itinerante 
che pre-
senta, con 
un’ampia 
r a s s e g n a 

fotografica 
e con de-

scrizioni sto-
riche, alcuni dei 

principali miracoli 
eucaristici (circa 136) 

verificatisi nel corso dei secoli 
in diversi Paesi del mondo e riconosciuti dalla 
Chiesa. Attraverso i pannelli (circa 166 formato 
60x80) è possibile visitare virtualmente i luoghi 
dove sono accaduti questi miracoli. La mostra 
è già stata ospitata in tutti i cinque continenti, 
solo negli Stati Uniti in quasi 10.000 parrocchie 
e nel resto del mondo in centinaia parrocchie, 
compresi alcuni tra i santuari mariani più famosi 
come Fatima, Lourdes, Guadalupe, solo per ci-
tarne alcuni.
A fine maggio, grazie all’interessamento di al-
cuni parrocchiani, la mostra sarà ospitata anche 
dalla nostra Comunità. Arrivederci al prossimo 
appuntamento. Buona Santa Pasqua a tutti.

Alberto Rossi

Carlo Acutis           
Santo dei 

nostri tempi
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Per descrivere in poche parole la vita di Cesare, ba-
sterebbe dire che è stato un fiume di idee.  
Ha avuto la capacità non solo di proporre, ma 
soprattutto di ESSERCI.  Fin da bambino è stato 
partecipe nella vita della Comunità di Monticello, 
forse facilitato dalla vicinanza alla Chiesa Parroc-
chiale. Da ragazzo e da adulto ha sempre parteci-
pato all’Azione Cattolica: Aspiranti, Giovani, Adulti 
ed è stato anche più volte presidente Parrocchiale 
e Vicariale. Ha frequentato le medie in Seminario e 
pur non avendo continuato gli studi in Seminario, 
ha avuto la fortuna di veder consacrato al Sacer-
dozio il figlio maggiore: Don Enrico.
Impiegato in varie aziende, in una fabbrica di ce-
ramiche ha scoperto la sua passione di ceramista 
fino a fondare la “Ceramica Fenice”. 
Negli anni 1970/1990, è stato organizzatore della 
Festa Patronale di San Gaetano che si svolgeva 
la prima domenica di Agosto. Appuntamento poi 
spostato a fine giugno in occasione della Festa di 
San Pietro. In quegli anni Cesare ha dato vita- con 
tanti altri -  alla  Pro Monticello, tutt’ora in attività. 
Per la Pesca di Beneficenza - aiutato da Alice Ro-
sin e Anna Golin - e la Sagra, Cesare raccoglieva 
premi e offerte per i fuochi d’artificio. Con grande 
coraggio per alcuni anni aveva proposto una tom-
bola pubblica, allestendo un enorme cartellone 
nel piazzale delle ex scuole elementari. Fu idea-
tore del chiosco durante la sagra, così le persone 
potevano mangiare e divertirsi nello stesso posto. 
IL 1° maggio, con una S. Messa dedicata, iniziò ad 
organizzare la Festa degli Anziani a cui seguiva il 
pranzo comunitario, una tombolata e/o una picco-
la lotteria. Non passava Carnevale che non ci fosse 
una Mega festa in Salone per le famiglie con cro-
stoli, frittelle, ciambelle della Pina e naturalmente 
una fisarmonica.
Fin dagli anni ’70, l’amicizia con altre coppie lo ha 
spinto a formare il primo gruppo sposi del paese 
e dei dintorni. Il Gruppo programmava momenti 

di formazione che riguardavano l’educazione dei 
figli, la quotidianità e la vita spirituale delle fami-
glie. Verso i primi anni ‘80, chiamando in parroc-
chia Padre Costenaro di Bassano per degli Incontri 
specifici per giovani cop-
pie, ha dato la spinta 
per la formazione 
del gruppo Giovani 
Sposi, che dopo 40 
anni ancora si trova 
in amicizia. 
Dalla fine degli anni 
’80, e per quasi un 
ventennio, ha se-
guito l’amministra-
zione della Scuola 
Materna, allora ret-
ta dalle Suore del-
la Sacra Famiglia 
di Spoleto. Nel 
1993/1994 ha con-
diviso con passione 
la ristrutturazione 
della Scuola Materna 
aiutando l’allora Par-
roco Don Luigi Rovea. 
Cesare si prodigò mol-
tissimo per la parifi-
cazione della Scuola 
Materna, all’inizio degli 
anni 2000. Impegno, 
quello della Scuola che 
mantenne fino al 2008.
Non ancora stanco di 
nuove idee, dopo la ri-
strutturazione del Centro 
dello Sport, ha dato il via 
al Gruppo “Melograno” 
che lì si riuniva ogni merco-
ledì pomeriggio. Si trovava-
no normalmente una decina 
di amiche/amici a fare filò gio-
cando a tombola o carte o raccontandosi. 

Vita comunitaria di 
Cesare Bortolaso

“El Cucaro”
Gaetano Vicari

Questo è durato finché la salute lo ha lentamente 
abbandonato.
A lui va il nostro grazie riconoscente: onoriamo 
la sua memoria portando avanti le iniziative e gli 

eventi generati anche 
grazie alla sua ge-
nerosità.
  

La figlia Monica lo ricorda così:
“Tra i miei ricordi di bambina, si staglia la figura di 
un padre amorevole, dai toni pacati, paziente, ep-
pur saldo nella sua fermezza nel guidarci verso la 
Luce. Profondamente credente, spesso, di sera ci 
riuniva attorno al tavolo della cucina genuflessi in 
una preghiera familiare. Mai una parola fuori luo-
go, grande esempio di onestà, lavorava instanca-
bilmente dipingendo con una passione travolgen-
te e contagiosa. 
Si adoperava ad insegnare a grandi e piccini la 
sua arte con grande generosità. Per dimostrare 
la sua gratitudine era solito donare qualche suo 
manufatto artigianale. Il suo amore per il viaggio 
e la sua grande sete di cultura lo hanno portato ad 
adoperarsi come organizzatore di viaggi turistici e 
religiosi tra i diversi paesi europei e la Terra Santa.”
In questi brevi appunti è espresso l’essenziale della 
vita di Gaetano e poco c’è da aggiungere.
Nei genitori, ed in particolare nel papà, ha avuto 
rari esempi di fede seguendone l’esempio. 
Fin da bambino è stato nei gruppi di Azione Cat-
tolica (fanciulli, aspiranti, giovani) ed appena spo-
sato nel 1958 è entrato negli adulti di Azione Cat-
tolica, continuando ad essere guida fino a qualche 
mese fa e molti anni Presidente.
Gaetano aveva la curiosità di imparare e di cono-
scere (poco più che ventenne da autodidatta si 
è impegnato studiare l’inglese per poter libera-
mente viaggiare e lavorare altrove) ma rinunciò 
alle proprie ambizioni per le necessità della fa-
miglia. 

Scoprì e sviluppò il suo talento nell’arte della 
decorazione, in particolare della ceramica e della 
porcellana. I suoi anni di lavoro sono trascorsi in 
Ceramiche Vicentine e Porcellane del Giglio. Molte 
statue dei capitelli Mariani portano tracce dei suoi 
preziosi ritocchi.

>>>> segue 

Cesare (in alto) e Gaetano (in basso)
con le amiche del Gruppo Melograno
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Ennesimo tragico naufragio in mare 
26 febbraio nei pressi di Cutro, nel Crotonese
Decine di persone sono morte nel tentativo di 
raggiungere le co-
ste italiane. Cadaveri 
sono stati ritrovati sul-
la spiaggia, altre per-
sone sono e rimarran-
no disperse in mare.

Di fronte a simili trage-
die, la Caritas Italiana 
richiama tutti alla pro-
pria responsabilità per 
trovare soluzioni ade-
guate di fronte al feno-
meno globale delle mi-
grazioni, che guardino 
al bene comune e non a interessi di parte.
È purtroppo solo l’ultimo di tanti episodi che ci de-
vono interrogare. (..) 
Caritas Italiana ribadisce l’urgenza di una risposta 
strutturale e condivisa con le Istituzioni e i diversi 
Paesi, affinché l’Italia e l’Europa siano all’altezza 
delle loro tradizioni, delle loro radici e del loro uma-
nesimo.
La questione delle migrazioni, della fuga dalla mi-
seria e delle guerre, non può essere gestita come 
fosse ancora un’emergenza. Penalizzare, anziché 
incoraggiare, quanti operano sul campo non fa che 
aumentare uno squilibrio di umanità.

La vita è sacra e va salvaguardata, sempre: salva-
re le vite resta un principio inviolabile.
(..) è tempo di scelte coraggiose e organiche, non 
di opportunismi, ma di visioni. È tempo che i diversi 
attori si confrontino per trovare una soluzione cora-
le e costruttiva, per il bene di tutti.
Da parte sua, la Chiesa continua ad assicurare l’im-
pegno e la disponibilità nell’operosità concreta e 
nel dialogo. 
La bussola, per i cristiani e non solo, restano i quat-
tro verbi indicati da papa Francesco in relazione alla 

questione delle mi-
grazioni: accogliere, 
proteggere, promuo-
vere e integrare.
L’accoglienza delle 
persone che arrivano 
e arriveranno sul no-
stro territorio è per 
noi un fatto importan-
te, che ci impegna, al 
di là della discussione 
sull’opera delle Ong e 
del loro ruolo nel mare 
Mediterraneo.
Caritas Italiana, per 

conto della Chiesa che è in Italia e in collaborazione 
con altre organizzazioni e il Governo, col progetto 
dei Corridoi umanitari pone un “segno”: si possono, 
dunque si devono, organizzare vie sicure che evi-
tino i pericoli dei viaggi per mare e che diano pro-
spettive reali alle persone migranti.
Un pensiero e una preghiera per chi, nelle ore pas-
sate ha perso la vita nel mare e a quanti, sopravvis-
suti, vivranno sempre segnati da un dolore che po-
trà essere lenito solo dalla nostra vicinanza umana.

Don Marco Pagniello - Direttore di Caritas Italiana

Strage di Cutro
Se perdiamo le parole

Lasciar morire in mare è inaccettabile. 
La politica, di qualunque orientamento, non può 
non agire per salvare vite umane.
Purtroppo, le politiche di chiusura ed esternaliz-
zazione delle frontiere europee degli ultimi anni 
hanno ampiamente dimostrato di essere fallimen-
tari, inutili e di favorire il traffico e la tratta di esseri 
umani.
Le migrazioni non si possono fermare ma si devono 
gestire. In questo il diritto internazionale e la nostra 
Costituzione indicano l’unica strada percorribile: 
accoglienza, protezione e tutela dei diritti umani 
per ogni essere umano 

P. Camillo Ripamonti, 
presidente Centro Astalli

Il servizio militare nel corpo degli 
Alpini ha cresciuto in Gaetano, 
generoso per indole, a dedicare 
tempo alle persone bisognose e 
per tanti anni è stato un fedele 
sostenitore Alpino, partecipando 
a manifestazioni ed incontri. 
Gaetano per tutto il suo impegno, 
facendo della sua vita un servizio 
agli altri, è stato anche onorato 
del titolo di “Cittadino Beneme-
rito” nell’ambito del Comune di 
Monticello Conte Otto. 
Alla comunità di Monticello 
Conte Otto, insieme all’amico e 
collaboratore Cesare, per oltre 
un ventennio, Gaetano ha de-
dicato tempo, capacità, lavoro 
nell’organizzazione della Sagra 
di San Gaetano, prima, e San 
Pietro, poi. 
Instancabile ed attivo, visitava 
gli ammalati portando l’Euca-
restia ed una parola di soste-
gno, fino all’avvento del Covid. 
Per tanti anni catechista e let-
tore, è stato sempre presente 
ed attivo nelle funzioni liturgi-
che, coordinatore nelle processioni, ideatore della 
recita di gruppi di Rosario presso le famiglie nel 
mese di maggio, dedicava particolare attenzione 
alla Madonna della Salute, capitello vicino alla sua 
abitazione.
In molte famiglie del paese c’è sicuramente un 
oggetto, sia piatti o cuchi o sassi, dipinti dalle sue 
abili mani. Dove era chiamato, nelle varie manife-
stazioni o mostre artigianali, Gaetano – “il Cucaro” 
- partecipava con il suo banchetto di CUCHI. Anche 
tante scolaresche lo hanno conosciuto perché, non 
geloso ma generoso della sua arte, voleva che tanti 
apprendessero tale bellezza.

Una pagina di memoriale in cui 
Gaetano, presidente parrocchiale, 
ricorda - in sintesi - la storia 
e la presenza dell’Azione Cattolica 
nella vita comunitaria di Monticello.
Questo documento, della metà degli anni 
‘60, testimonia il suo grande impegno e 
amore per la sua comunità di Monticello.



GrEst Noikavaz 2.0 
Quest’anno il GrEst dell’Estate 2023 porterà belle 
idee e attività per tutti.  Tutte le giornate saranno 
caratterizzate da giochi, laboratori, sport, musica e 
danze. Seconda novità sarà il reintegro delle espe-
rienze conoscitive di alcune associazioni del nostro 
territorio e la festa dei “Nonni” a fine luglio. Il GrEst 
prenderà il via dal 19 Giugno fino al 04 Agosto e 
riprenderà dal 28 Agosto al 07 Settembre. Ci sarà 
la possibilità di scegliere tra il tempo parziale e il 
tempo pieno.  
Possono parteciparvi tutti i bambini dai 6 anni fino 

ai ragazzi di seconda media, che saranno ospitati 
negli spazi dell’oratorio Don Bosco e seguiti da un 
collaudato staff di educatori responsabili, oltre che 
da una folta schiera di animatori e aiuto-animatori. 
La prima novità sta nell’accogliere anche ragazzi di 
terza media e prima superiore che per problemati-
che di studio o sportive non hanno potuto parteci-
pare alle giornate di formazione aiuto-animatori. 
Il loro ingresso sarà da animati con un costo 
ridotto.Il centro estivo è anzitutto un luogo di 
crescita umana e cristiana, un ambiente giovanile, 
sereno e ricco di valori, le attività ludiche, manuali, 
espressive e sportive educano ad un utilizzo positi-
vo e sociale del tempo libero. Gli animati potranno 
godere della compagnia di coetanei, giocare con 
loro in un’atmosfera di amicizia e di svago. Segui-
ranno a breve tutte le informazioni necessarie per 
le iscrizioni e i costi. 
Ai fini assicurativi sarà necessario il tesseramento 
in qualsiasi circolo NOI, presente nel nostro territo-
rio, di tutti i partecipanti.
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Piasea 23? Sarà un successo
se ci sei anche tu

A Magdala, sulle rive del lago 
di Galilea, un nuovo mosaico 
accoglierà i visitatori e pellegrini. 

Grazie alla generosità della vostra Unità Pa-
storale, lo scorso gennaio è stato completato e 
installato sul sito di Magdala, il luogo di origine 
dell’apostola Maria Maddalena, un nuovo mosai-
co. Si tratta, come si vede in foto, del mosaico 
che indica il Luogo Santo e che riprende il simbo-
lo della croce cosmica o croce di Terra Santa. La 
preparazione e la manifattura è stata affidata al 
Centro per il Mosaico di Gerico. La tecnica e l’ar-
te del mosaico è un prodotto tipico della regione 
mediterranea e si è diffuso ovunque dalle origini 
fino al primo periodo islamico. In Terra Santa 
l’arte musiva ha continuato ulteriormente il suo 
sviluppo, conservando oggi esempi di mosaici 
tra i più belli ed antichi del mondo con tipiche 
espressioni della cultura mediterranea. 
In questi laboratori vengono prodotte copie 
ispirate ad antichi mosaici e nuove opere d’arte, 

fondendo abilità tradizionali e creatività moder-
na, utilizzando pietre tagliate a mano o pasta di 
vetro.
Al Centro ci si può rivolgere per la realizzazione 
di molti tipi di mosaico. Tra i mosaici più apprez-
zati c’è l’Albero della Vita, copia del magnifico 
mosaico omayyade dell’VIII sec. d.C. del Palazzo 
di Hisham a Gerico o la rappresentazione della 
Città Santa di Gerusalemme dalla Mappa di 
Madaba del VI secolo d.C. 
Per approfondire questo artigianato rinviamo al 
sito web: https://mosaiccentrejericho.com/

Ringraziamo coloro che generosamente hanno 
contribuito alla realizzazione, sviluppando 
anche questa cultura nelle nuove generazioni 
di artisti e maestranze a Gerico e in altri luoghi 
della Terra Santa.

Don Gianantonio Urbani
Studium Biblicum Franciscanum - Gerusalemme

Lo scorso anno, nonostante le 
limitazioni dovute alla pande-
mia, siamo riusciti a fare i cam-
pi scuola a Piasea, struttura che 
è di proprietà della parrocchia 
di Monticello, cosa che ci per-
mette di giostrarci meglio nella 
gestione delle attività. Piasea 
è una contrada di Fongara, 
frazione di Recoaro Terme, a 
900 m di altezza. 

Perché andare al 
campo scuola?
• Per passare una settimana im-
mersi nella natura delle nostre 
Piccole Dolomiti.
• Per condividere giochi e attività insieme a vecchi e 
nuovi amici

• Per crescere assieme aiutandoci 
a vicenda e imparare qualcosa di 
nuovo su Gesù
• Per scoprire… i nostri splendidi 
cuochi!
Anche quest’anno quattro turni:
1° turno: dal 2 al 9 Luglio per i 
ragazzi 
di quarta e quinta elementare
2° turno: dal 9 al 16 Luglio per i 
ragazzi di prima media
3° turno: dal 16 al 23 Luglio per i 
ragazzi di seconda e terza media 
4° turno: dal 23 al 30 Luglio per i ra-
gazzi di prima e seconda superiore

Le date per le iscrizioni, che 
quest’anno saranno esclusivamente on line, saranno 
comunicate più avanti così come le quote di iscrizio-
ne. 
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Non è una tassa, e a te non costa nulla.
Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire 
formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani e 
disabili, assicurare accoglienza ai più deboli, sostenere progetti di 

reinserimento lavorativo, sostenere i sacerdoti  e molto altro ancora. 
Per coloro che presentano la dichiarazione dei redditi, la firma va apposta nel riquadro “Chiesa 
Cattolica” del modello 730-1  o del modello Redditi PF
    

Se sei una pensionata o un pensionato, una lavoratrice o un lavoratore esonerato dall’obbligo 
della dichiarazione dei redditi:  Come scegliere?
Compila la scheda allegata alla CU con i tuoi dati anagrafici e il codice fiscale e poi firma:
- nella casella “Chiesa cattolica”;
- nello spazio “Firma” in fondo alla scheda, nel riquadro “riservato ai contribuenti esonerati”.
Quando e dove consegnare?  La scheda con la scelta va inserita in una busta chiusa che deve reca-
re cognome, nome, codice fiscale del contribuente e la dicitura “SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DELL’OTTO, DEL CINQUE E DEL DUE PER MILLE DELL’IRPEF” e va consegnata entro il 30 novembre 
secondo una delle seguenti modalità:
- presso qualsiasi ufficio postale; il servizio di ricezione è gratuito, l’ufficio postale rilascia un’ apposita 
ricevuta;
- ad un intermediario fiscale abilitato alla trasmissione telematica (commercialisti, CAF). 

Un Piccolo Gesto
per una grande mssione

Per informarsi   
https://www.8xmille.it/

Comunità Insieme • Periodico di informazione religiosa dell’Unità Pastorale “Monticello Conte Otto 
| Cavazzale | Vigardolo.
Registrazione presso il Tribunale di Vicenza del  01-02-1988, nr. 579
Redazione: Casa Canonica, Via Roma 60, Monticello Conte Otto,
Direttore Responsabile: Don Giacomo Viali

Il cinque per mille (5x1000) indica una quota 
dell’imposta Irpef, che lo Stato italiano ripartisce, 
tra enti che svolgono attività socialmente rilevan-
ti. In particolare: sostegno degli Enti de terzo set-
tore, della ricerca sanitaria, 
della ricerca scientifica, degli 
enti gestori delle aree protet-
te, della tutela e promozione 
dei beni culturali, delle asso-
ciazioni sportive dilettantisti-
che, delle attività sociali del 
comune di residenza. 
Ogni contribuente che ef-
fettua questa scelta destina, 
all’ente da lui prescelto, il 
cinque per mille delle proprie 
imposte effettive.

Si può effettuare una sola scelta.

Vi segnaliamo i codici fiscali di alcune associa-
zioni che operano nella nostra Unità pastorale 

o con le quali abbiamo colla-
borato con iniziative di solida-
rietà. In particolare i tre circoli 
Noi, l’associazione Diakonia 
braccio operativo di Caritas Vi-
centina, l’associazione Comu-
nità Papa Giovanni XXIII che 
opera anche nella nostra co-
munità, l’associazione Dono e 
Servizio promossa dall’Azione 
Cattolica di Vicenza, il Centro 
Astalli servizio dei Gesuiti per 
i Rifugiati. 

I Circoli Noi e altri...

• CENTRO COMUNITARIO 
“S. PIETRO APOSTOLO”  MONTICELLO C. OTTO
Codice fiscale  95077330249 

• CIRCOLO NOI – SIAMO  - VIGARDOLO
Codice fiscale  95101150241 

• NOI KAVAZ 2.0 – CAVAZZALE
Codice fiscale  95129610242

• Associazione Diakonia Onlus
Codice fiscale  95049930241

• COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII
Codice fiscale  00310810221

• ASSOCIAZIONE DONO E SERVIZIO 
Codice fiscale  95068270248

• CENTRO ASTALLI
Codice fiscale  96112950587

Nella tua dichiarazione dei redditi (modello 730 o 
modello Redditi) o nel modello CU scegli di dare il 
tuo 5 x mille inserendo il codice fiscale dell’ Asso-
ciazione che vuoi aiutare.

5 x 1000 fa? Bene !

qui la tua firma

qui il codice 
fiscale scelto
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Questa è la Pasqua.
Un passaggio da schiavi a liberi.
Chiodi che tra-passano mani e piedi.
La forza dirompente dell’amore di Dio, 
che passa oltre la pietra posta sul sepolcro.
Dal Cristo passato dalla morte alla vita,
transita la nostra salvezza.

Siamo poveri, bisognosi.
Come non mai abbiamo bisogno,
bisogno di passare,
bisogno di “fare” Pasqua
illuminando la notte del dubbio,

le tenebre dell’incertezza,
il baratro della disperazione.

Abbiamo bisogno di passare,
a una speranza nuova, forte, 
forse anche sofferta
per essere noi speranza 
di ogni umanità senza gioia
e braccata dalla paura del futuro. 
Abbiamo bisogno di passare,
attraverso il Cristo, l’Unto del Signore
spremuto sulla croce,
Lui, la nostra speranza. 

Passare.Grazie di ❤  
a tutta la comunita'

per la generosita'
dimostrata alla

raccolta alimentare

Caritas dell' up mc8
ed....

...alla preziosa collaborazione dei gruppi di
catechismo, acr, scout, scuola infanzia G.Roi, alpini

e singoli volontari 

RESOCONTO RACCOLTA

 ALIMENTARE 04/03/2023

Alimenti kg 852,191

Alimenti bambini kg 9,92

latte Lt 264

olio Lt 28,75

Alimenti Lt 3.95

altro kg 1,4

deterg casa/personale n°540



La Settimana Santa
celebrazioni e orari

2 Aprile: Domenica delle Palme
S. Messe con il consueto orario festivo 
Benedizione dell’ulivo all’aperto nelle S. 
Messe del mattino (9,00; 10.00; e 11.00)

Pomeriggio:
adorazione dalle ore 15.00 alle ore 18.00 a 
Vigardolo e chiusura con il vespro solenne.

Dal lunedì santo (3 aprile) al sabato santo (8 
aprile) alle ore 7.00 in chiesa a Monticello, 
preghiera delle lodi.

Triduo Pasquale

6 Aprile Giovedì santo
S. Messa in Coena Domini 
ore 15.00 a Vigardolo
ore 20.00 a Cavazzale in chiesa parrocchiale

7 Aprile Venerdì santo
Ore 15.00 Via Crucis a Monticello
ore 20.00 solenne azione liturgica della Pas-
sione del Signore a Cavazzale con processio-
ne che parte da tre punti diversi. (In caso di 
pioggia la celebrazione si svolge in chiesa a 
Cavazzale)

8 Aprile: Sabato Santo
Veglia Pasquale alle ore 21.00 a Cavazzale in 
piazza Trieste
(In caso di pioggia celebrazioni alle ore 21.00 
in chiesa a Cavazzale e a Vigardolo)

9 Apr.: Pasqua di risurrezione
S. Messe con il consueto orario festivo. 

Lunedì dell’Angelo 
S. Messe con il seguente orario
Ore 9.00 - Cavazzale
Ore 10.00 - Vigardolo 
Ore 11.00 - Monticello

Confessioni

Lunedì 3 Aprile: 
alle ore 20.30 in chiesa a Cavazzale liturgia 
penitenziale con assoluzione individuale dei 
peccati come fatto a Natale
Venerdì 7 Aprile:
confessioni individuali in chiesa 
a Cavazzale dalle ore 8.30 alle 10.00
Sabato 8 Aprile: 
Confessioni individuali in tutte e tre 
le parrocchie dalle ore 9.00 alle ore 11.30 


